
Igor Rebagliati, savonese, salvato in extremis a marzo al San Paolo
Collabora per aiutare i camici bianchi a seguire i pazienti gravi

´Dono il mio plasma iperimmune
per sdebitarmi con i mediciª

mo,  Giustenice  e  Magliolo.  
MartedÏ  si  terr‡  inoltre  una  
conferenza dei sindaci, convo-
cata da Clara Brichetto, presi-
dente del Distretto Socio Sani-
tario Finalese e ostetrica, da 
qualche mese in pensione, a 
cui  parteciperanno  anche  
Cgil, Cisl e Uil che hanno avan-
zato la richiesta di un incontro 
con i sindaci del territorio per 
discutere sulla gestione della 
sanit‡ ospedaliera e territoria-
le. La presidente Brichetto ha 

sottolineato inoltre che il man-
tenimento del solo pronto soc-
corso pediatrico e ginecologi-
co non garantisce la necessa-
ria assistenza alle mamme e ai 
neonati. Ma anche che la scel-
ta di sospendere, seppure tem-
poraneamente, l�attivit‡ di gi-
necologia  e  pediatria,  oltre  
che il punto nascite a Pietra, 
metta a rischio soprattutto le 
persone pi˘ deboli che hanno 
bisogno della sanit‡ pubblica. 
	 

LA STORIA

A
marzo ha visto mori-
re i pazienti ricovera-
ti  nei  letti  vicini  al  
suo,  ma  Igor  Reba-

gliati si Ë attaccato alla vita e 
ora, guarito dal Covid a 45 an-
ni, ha scelto di salvare gli altri. 
La settimana prossima, ormai 

per la quarta volta, il savonese 
doner‡ il suo plasma iperim-
mune per regalare una possibi-
lit‡ ai malati della seconda on-
data che, come ha fatto lui me-
si fa, ora lottano per vedere cre-
scere i propri figli. 

Rebagliati Ë stato il  primo 
donatore della Liguria. Dopo 
aver  visto  l�inferno in  faccia  
non ci ha pensato un attimo a 

varcare l�ambulatorio di Vivia-
na  Panunzio,  direttore  della  
Medicina trasfusionale e Im-
munoematologia del San Pao-
lo per avviare la sperimenta-
zione  e  contribuire  a  creare  
una banca del plasma iperim-
mune. Quella savonese Ë una 
delle prime in Italia. 

´Sono passato da essere qua-
si morto a poter dare una spe-

ranza agli altri o racconta o Ho 
gi‡ donato tre volte e voglio 
continuare a farlo, perchÈ mi 
sento in enorme debito con i 
medici e l�ospedale San Paolo: 
se non fossi per loro sarei mor-
to, ce l�hanno messa tutta e mi 
hanno tirato fuori. Per poco il 
Covid non mi ha tolto tutto, 
ora in un certo senso mi indica 
la via: ho ancora gli anticorpi e 
voglio aiutare gli altri. Non tut-
ti possono donare, ma inspie-
gabilmente i miei valori cresco-
no col passare del tempo e in-
tendo sfruttare quest�opportu-
nit‡ come un messaggio di spe-
ranzaª. 

Il racconto Ë un viaggio nel 
baratro: giornate scandite dai 
bip  della  Terapia  Intensiva,  
dal casco per respirare e dalla 
paura  di  addormentarsi  per  
sempre. Poi la luce, la grinta 

dei medici, il ritorno a casa. 
´Molte  persone  pensano  

che il virus colpisca solo gli an-
ziani con patologie o racconta 
Rebagliati o Io ho 45 anni, so-
no sempre stato sportivo, ep-
pure la  mia  ossigenazione Ë  
crollata sotto i parametri vita-
li. Ho contagiato la mia fami-
glia, che ha passato giorni sen-
za sapere se mai ci saremmo ri-
visti. La prima volta che sono 
riuscito a bere da solo ho ricali-
brato tutta la mia scala di valo-
ri. Ora mi accorgo di quanto la 
gente sia miope: discuto ogni 
volta che vado al supermerca-
to, perchÈ c�Ë ancora chi non 
ha la mascherina, la mette ma-
le o usa la stessa per giorni. Se 
solo sapessero dove ti porta il 
Covid, si chiuderebbero in ca-
saª. 	

L. B. 

il primario di pediatria interviene sulle polemicheper la chiusura

Gaiero tranquillizza
´LŽassistenza cŽË sempre
per mamme e bambiniª

´Un pediatra sar‡ sempre
presente, 24 ore su 24, anche
allȅospedale di Pietraª. 
Continueranno 
anche le operazioni 

Il ponente non vuole per-
dere il centro nascite di Pie-
tra. Accantonato non sen-
za un po' di amarezza il so-
gno di una maternit‡ ad Al-
benga cullato ai tempi del-
la costruzione del  nuovo 
Santa Maria di Misericor-
dia, non ci si vuole arrende-
re alla prospettiva che si 
possa  mettere  al  mondo  
un figlio solo a Savona. Co-
sÏ due consiglieri di opposi-
zione di Alassio e Loano, 
ossia Jan Casella (Alassio 
volta pagina) e Paolo Ger-
vasi (LoaNoi) hanno pre-
sentato due ordini del gior-
no gemelli ai rispettivi con-
sigli comunali, chiedendo 
a Regione e Asl di soprasse-
dere alla chiusura del re-
parto nascite del Santa Co-
rona. 

´La sanit‡ pubblica del-
la nostra provincia subisce 
da anni ridimensionamen-
ti, tagli, chiusura di reparti 
o attacca Casella - Oltre ai 
discutibili  progetti  della  
giunta Toti per gli ospedali 
di Cairo e Albenga, oggi si 
arriva a colpire un servizio 
di eccellenza essenziale co-
me il Dea di II livello del 
Santa Coronaª. La Regio-
ne ha assicurato che si trat-
ta di una chiusura tempo-
ranea. ́ Credo che i cittadi-
ni non si sentano rassicura-
ti: troppe volte in Italia ab-
biamo visto chiusure tem-
poranee che sono poi di-
ventate definitive. Chiede-
rÚ al  consiglio comunale 
di  esprimersi  in  maniera 
chiara  ed  inequivocabile  
contro la chiusura del cen-
tro nascite del Santa Coro-
na e contro qualsiasi ulte-
riore  ridimensionamento  
del servizio sanitario pub-
blico sul nostro territorio. 
Ringrazio  Paolo  Gervasi  
che presenter‡ un ordine 
del giorno analogo a Loa-
no, con l'augurio che a que-
sti se ne aggiungano altri 
per significare la netta con-
trariet‡ del territorio a una 
decisione che lo penalizza 
fortementeª. 	

L. REB. 

Luisa Barberis 

´Le mamme e i loro bambini 
non devono avere timori: tut-
ti i pazienti continueranno a 
essere assistiti con l�impegno 
di sempreª. Mentre la chiusu-
ra del punto nascita dell�ospe-
dale Santa Corona continua a 
innescare polemiche e batta-
glie politiche, a rassicurare le 
pazienti  sono i  responsabili  
di Pediatria e Ginecologia. La 
bufera Ë iniziata giovedÏ, do-
po che Alisa, tramite Asl, ha 
deciso di sospendere da do-
mani e per sei settimane l�atti-
vit‡ del Punto nascite di Pie-
tra, concentrando tutti i parti 
su  Savona.  Un�operazione  
che porta con sÈ la riorganiz-
zazione dell�attivit‡ di Oste-
tricia, Ginecologia e Neonato-

logia del ponente al fine di re-
cuperare personale sanitario 
(soprattutto infermieri), che 
Ë gi‡ stato dirottato verso l�o-
spedale di Albenga e in parte 
al San Paolo per curare i mala-
ti Covid. 

La misura dovrebbe durare 
fino alla fine dell�emergenza, 
ma ha creato ansia tra le futu-
re mamme e i genitori. ́ L�atti-
vit‡ continua o rassicura il pri-

mario della Pediatria di Savo-
na e Pietra Alberto Gaiero - 
Chiude temporaneamente il 
punto nascita del Santa Coro-
na, ma la Pediatria continua a 
essere attiva e a fare assisten-
za all�interno del pronto soc-
corso generale di Pietra. Il mo-
mento Ë delicato ed Ë stato ne-

cessario modificare l�assetto 
organizzativo, ma nulla cam-
bia in termini di risposte che 
continueremo a dare alle fa-
miglie. Un pediatra sar‡ pre-
sente 24 ore su 24 al Santa Co-
rona  all�interno  del  pronto  
soccorso generale con due in-
fermiereª. 

Momentaneamente  verr‡  
anche  sospesa  la  degenza  
neonatologica, ossia l�osser-
vazione breve intensiva che Ë 
strettamente legata al punto 
nascite, e l�attivit‡ ambulato-
riale. Entrambi i servizi sono 
garantiti al San Paolo, dove Ë 
gi‡ in atto un'organizzazione 
del reparto per far fronte a un 
aumento dei parti, dell�attivi-
t‡ neonatologia ed eventuali 
ricoveri in pi˘. La rivoluzione 
giocoforza impatta anche sul-
la Ginecologia, ma anche in 
questo caso arrivano rassicu-
razioni. 

´LunedÏ andrÚ io stesso a 
operare a Pietra o precisa Eu-
genio Oreste Volpi, primario 
di  Ostetricia  e  Ginecologia  
del San Paolo e direttore del 
dipartimento Materno-infan-
tile che comprende anche il 
Santa Corona o Non c�Ë alcu-
na volont‡ di fermare il servi-
zio. Siamo dentro a una pan-
demia e stiamo cercando di 
essere  prudenti,  continuan-
do a dare risposte alle perso-
ne. Il punto nascite si sposta a 
Savona, ma a Pietra resta l�as-
sistenza per le pazienti in ca-
so di emergenza. L�ordinario 
per quanto riguarda l'Ostetri-
cia  verr‡  gestito  a  Savona.  
L�attivit‡ di Ginecologia perÚ 
prosegue, anzi proprio in que-
st�ultimo periodo gli interven-
ti sono aumentati, perchÈ ab-
biamo potuto contare su un 
maggior numero di sedute di 
anestesisti. Operiamo a Savo-
na e a Pietra. Il vero problema 
non Ë dove si fa cosa, ma la cri-
si di personale che permane 
da tempoª. Nonostante i ban-
di di assunzione tra Savona e 
Pietra mancano otto tra gine-
cologi ed ostetriche. 	

Emergenza coronavirus

Da domani il personale dovr‡ lasciare lȅospedale Santa Corona 
e dividersi in parte tra Albenga e San Paolo di Savona 

Igor Rebagliati in ospedale

alassio e loano insieme

Le opposizioni
si alleano
contro
la chiusura

Il padiglione che ospita Pediatria al San Paolo di Savona

´Il vero problema - 
sottolinea il primario - 
resta la carenza
di personaleª
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